
Il meteorologo dell’Arpav
Adriano Barbi definisce la
realtà climatica del Veronese
«nel suo complesso unica».
D’altro canto, si inserisce in
un contesto regionale in cui
solo per quanto riguarda le
temperature si registrano del-
le tendenze chiare. A partire
dagli anni Cinquanta, infatti,
in Veneto c’è stato un aumen-
to di calore in tutte le stagio-
ni e sia i valori medi delle mi-
nime che delle massime gior-
naliere hanno registrato, in
mezzo secolo, notevoli tassi
di crescita. Una situazione
che è sostanzialmente uguale
in tutta Europa e che si con-
ferma anche nel Veronese.

«L’andamento delle precipi-
tazioni è invece più contrasta-
to, visto che i quantitativi me-
di annui sono abbastanza sta-
zionari ma c’è anche una spic-
cata variabilità da anno ad an-
no», continua Barbi. Secon-
do il quale, per guardare al

Veronese, può risultare inte-
ressante riferirsi ad esempio
alle rilevazioni effettuate a
partire dal ’93 nella stazione
di Villafranca. Pur con
l’avvertenza che si tratta di si-
tuazioni riguardanti una sola
stazione. Per quanto riguar-
da le temperature qui è stato
registrato un netto aumento
progressivo delle minime,
che sono passate dai meno di
7 gradi del ’93 agli 8,7 del
2017, con un dato massimo
di quasi 10 nel 2014, mentre
molto più mosso è stato
l’andamento delle massime,
che nel 2017 sono arrivate
quasi a quota 19, con picchi
attorno ai 20 negli anni
2000, 2003, 2012 e 2014.
Dal punto di vista delle piog-
ge, invece, a Villafranca
nell’ultimo quarto di secolo
c’è stato un leggero aumento
medio, con livelli massimi,
da zona montana, raggiunti
nel 2010, e minimi, quasi da

area arida, nel 2015.
«A livello regionale», conti-

nua l’esperto, «uno dei princi-
pali effetti delle mutazioni cli-
matiche in atto è sicuramen-
te quello della riduzione del-
la superficie e della massa dei
ghiacciai delle Dolomiti; un
fenomeno che dura dalla fine
della Piccola età glaciale, ov-
vero dalla metà dell’800, ed
ha subito a partire dal 1980
una significativa accelerazio-
ne». Negli ultimi cento anni,
infatti, i ghiacciai hanno per-
so circa la metà della propria
estensione. «Anche nel Vero-
nese, per quanto riguarda le
precipitazioni, c’è una situa-
zione che è intermedia tra
quella delle aree più conti-
nentali dell’Europa, posizio-
nate a Nord delle Alpi, dove i
valori annui sono in tenden-
ziale aumento, e le aree che
sono a Sud delle Alpi, e sono
maggiormente influenzate
dal Mediterraneo, dove inve-

ce si riscontrano andamenti
più variabili e con trend in
prevalente diminuzione».
Tendenze presenti, anche se
da valutare nel lungo perio-
do, sono poi quelle di una for-
te variabilità da anno ad an-
no, che è aumentata negli ul-
timi dieci anni, e di una mag-
giore frequenza di forti piog-
ge. •LU.FI.

ILMETEOROLOGO.AdrianoBarbidi Arpavcompara lasituazionerispettoa 50 ea100anni fa

Dalleminimeallemassime,
lebizzedellequattrostagioni
«MutazioniclimaticheperlariduzionedeighiacciaisulleDolomiti»

Ilsecondomese della
primaverameteorologicasi è
concluso,risultandoinmedia
moltopiùcaldo dellanormasu
tuttoilterritorio regionale e
conuna piovositàintorno o
leggermentesuperiore alla
mediasullezone montanedella
regione,nettamente inferiore
inveceinpianura. Sonoi dati
diffusidaArpav dalsuo centro
meteodiTeolo, in provinciadi

Padovaenelparcodei colli
Euganei. Il centrohacomparato
anchele mediemensili delle
quattrocentralinediArpa
collocatea Villafranca, peril
Veronese,epoi a Legnaro di
Padova,Cavallino Treporti sulla
costaadriatica diVenezia e
ArabbasulleDolomiti bellunesi,
dal1992 al2018.

Nellamaggiorparte deicasi
spiccano,comecaldi oltrea

quest’anno,i mesidi apriledel
2007,2011e2014.

Quest’annole temperature,dopo
unaprimapartedel mesein linea
conla norma, hannosubito intorno
allametàdiaprile unsensibile
rialzomantenendosi poi quasi
costantementesuvalorimolto
anomaliper ilperiodo, sianei
valorimassimi,con punte anche
prossimeai29-30 gradiin pianura
ilgiorno 20,sianei valoriminimi
giornalieri.Analizzandole
temperaturemedie mensili, il
mesediaprile diquest’anno è
risultatomediamente piùcaldo di
circa2-3gradi rispetto allanorma
erappresentaper lamaggior
partedelVenetoil secondomese
diaprilepiù caldodegliultimi 25
anni,dopo quellorecorddel2007.
Soloin alcuni casilimitati,come a
Cavallinoea Rovigo, sisono
eguagliatio dipoco superati i
valorirecorddel2007.
Complessivamentele anomalie
maggiorihannoriguardato i valori
minimigiornalieri,mediamente
superioriallanormamensile di
circa3 gradiecheindiverse zone
dellaregionehanno anche
registratoirecorddegli ultimi25
anni.Anche le mediemensili delle
temperaturemassime giornaliere
sonorisultate mediamente
superioriallanormadicirca 2-3
gradienellamaggiorparte dei
casirappresentanoil terzovalore
piùcaldo dellaserie,dopoi mesidi
apriledel2007edel 2011.

Recordprimaverile

Nella Bassa sono fra i 75 e gli
80, nella montagna orientale
arrivano a superare i 110. Pro-
prio il tema delle mutazioni
in corso per quanto riguarda
la frequenza delle precipita-
zioni, però, porta anche delle
sorprese. Negli ultimi dieci
anni, infatti, la situazione ha
subito netti cambiamenti ri-
spetto al decennio preceden-
te.Nella stessa zona in cui pio-

ve di più in termini assoluti è
anche aumentato di 6-7 uni-
tà il numerodei giorni di piog-
gia annui.

Nell’Ovest l’incremento è
stato invece di 3-4 giorni, nel-
la fascia più a Sud non ci sono
state variazioni e nell’area del-
la Bassa che va dal Colognese
sino a Legnago c’è stata addi-
rittura una diminuzione di
2-3 unità.•

I danni da clima in agricoltu-
ra diventano anno dopo an-
no sempre più rilevanti e sem-
pre più vari.

È un quadro decisamente
movimentato quello che si
può desumere dalle cifre che
snocciola in merito a questo
aspetto delle mutazioni cli-
matiche Michele Marani, di-
rettore del consorzio Codive,
che è l’unica realtà che nel Ve-
ronese consente agli impren-
ditori agricoli di stipulare as-
sicurazioni agevolate a difesa
della produzione e la più im-
portante fra quelle che fanno
lo stesso lavoro in Veneto.
Un’opportunità - le polizze
vengono coperte sino al 70
per cento del loro premio con
contributi pubblici - che a og-
gi viene sfruttata nella nostra

provincia da circa tremila
aziende del settore primario
(sulle oltre 15mila attive), per
un totale di 260 milioni di va-
lore delle produzioni assicu-
rato.

Nel valutare i dati che forni-
sce Codive va tenuto conto
del fatto che la pratica di assi-
curare il prodotto del proprio
lavoro ha cominciato a diffon-
dersi in maniera più consi-
stente fra i coltivatori solo ne-
gli ultimi anni. «Il Codive è
attivo dal 1972 ma ha iniziato
a lavorare di più quando è sta-
to ampliato il ventaglio dei ri-
schi per cui ci si poteva assicu-
rare», spiega Marani.

Fino al 2004 in agricoltura
ci si assicurava solo per la
grandine, poi è stato possibi-
le farlo prima anche per il
vento e infine, dal 2009, per
tutti gli eventi dannosi, com-
prendendo anche siccità e ge-
lo. Un’evoluzione che ha por-
tato a una vera e propria
esplosione di assicurati.

Pur tenendo in considera-
zione tutto questo, non può
non colpire il fatto che men-
tre nel 2000 le giornate in
cui sono stati denunciati sini-
stri da eventi meteorologici
erano 50 nel 2017 esse sono
diventate ben 127. E non è
tutto, perché se i primi incre-
menti consistenti sono avve-
nuti nel 2007, nel 2013 si è
arrivati a quota 139 e nel
2014 addirittura a 147. Il che
significa che nelle annate peg-
giori ogni tre giorni, se non
meno, si verifica da qualche
parte della provincia una si-

tuazione climatica così estre-
ma da causare danni alle pro-
duzioni agricole.

Quanto ai Comuni colpiti,
invece, quello con l’incidenza
più elevata di sinistri è sicura-
mente quello di Verona, dove
fra il 2004 e il 2017 c’è stata
una frequenza media di 18,5
eventi calamitosi l’anno, ma
non è poi molto più basso il
dato relativo soprattutto alla
pianura.

«La fascia della provincia
da cui arriva il numero più
elevato di denunce è quella
che si trova lungo l’Adige, in
cui se ne registrano dieci o
più all’anno, mentre è molto
più ridotto, fra 0 e 3, la cifra
che si registra mediamente
in vari Comuni della Lessinia
e nella Bassa», dice Marani.
Spiegando che, comunque,
la stagione dell’anno in cui si
verifica il maggior numero di
sinistri è sempre quella più
calda, da aprile ad agosto.

Quanto al tipo di eventi dan-
nosi, nel 2017, dei 23 milioni
e mezzo di rimborsi arrivati
nel Veronese, 12,5 sono stati
per grandine, quasi 9 per ge-
lo e due per vento forte, più
altre cifre minori per altri
danni. Una suddivisione ben
diversa rispetto a quella degli
anni precedenti. «Pur rima-
nendo preponderante la
grandine», conclude, «nel
2016 ci sono stati molti dan-
ni per vento, nel 2015 per la
siccità e nel 2014 per la trop-
pa pioggia, e questo evidente-
mente perché il clima è in co-
stante cambiamento». •LU.FI.

Aprile2018traipiùcaldi
degliultimi25anni

L’OPPORTUNITÀ.L’anno scorsodei 23,5 milioni dirimborsi,12,5 eranoper grandine,9 pergeloe dueper ventoforte

Geloearidità,ventoegrandine
Oggicisiassicuraa360gradi
MicheleMarani,direttorediCodive,chestipulapolizzeadifesadellaproduzione:
«Lafasciadellaprovinciaconmaggioririchiesteèquellalungol’Adigeedipianura»

Lacircolazioneinprevalenzaanco-
ra debolmente ciclonica determi-
nerà, secondo Arpav, fino a sabato
una situazione di tempo in preva-
lenzavariabile,a tratti instabilesui

rilievi. Si alterneranno fasi di mag-
giorsoleggiamentoadaltreconnu-
volosità irregolare specie sui rilie-
vi, dove a tratti saranno più proba-
bili delle precipitazioni. Sabato il

cielo sarà in prevalenza sereno o
poconuvolosoalmattino;dalleore
centrali variabilità con qualche ad-
densamento. Possibili locali preci-
pitazioni,ancheacaratteredirove-

scionellasecondapartedellagior-
nata, in particolare a ridosso dei ri-
lievi. Temperature senza variazio-
nidirilievo.Domenica,tempodava-
riabile a instabile con annuvola-

mentipiùestesialmattinoeschia-
ritespeciedalleorecentrali.Preci-
pitazioni sparse e discontinue, an-
cheacaratteredirovescio,interes-
serannoinvariefasilamaggiorpar-

tedellapianura;tendenzaadirada-
mento dei fenomeni nel corso del-
la giornata. Temperature minime
senza variazioni di rilievo, massi-
meincalo anchesensibile.

Letemperatureaumentano in pianura,macresce anchela portatadelle precipitazioni. Icambiamenti climatici impongono oggiriflessioni atutto campo

Scampagnatee gite fuori portacomefosseestateil mese scorso
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Grandinataestivasui vignetinel Veronese

Nell’anno2000
igiornineiquali
sonostati
denunciati sinistri
erano50
nel2017ben127
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unacalamità

Leprevisioni
dellasettimana

L'ARENA
Giovedì 10 Maggio 2018 Provincia 25

clic:397962


